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Ntv, pressing dei soci: nuovo ad al più presto. Ma i principali azionisti restano tiepidi sulla svolta

 ROMA Pressing di alcuni azionisti per accelerare la svolta manageriale in Ntv, la società di Italo alle
prese con 683 milioni di debiti. Le banche guidate da Intesa Sanpaolo hanno concesso una tregua
(standstill) sino a fine anno per consentire il varo di un piano di ristrutturazione articolato sul versante
finanziario e di altri interventi regolatori.
 Oggi il cda presieduto da Antonello Perricone dovrebbe limitarsi a fare il punto sul riassetto senza
prendere decisioni. Alle banche, riunite tre settimane fa, era stata promessa la presentazione di una
proposta per questa settimana. Ci vorrà altro tempo. I soci sono divisi. L’advisor Lazard ha concluso il giro
fra di loro: Diego Della Valle, Luca di Montezemolo, Gianni Punzo hanno il 35%, Intesa Sanpaolo e Sncf
il 20% a testa, Generali il 15%, Alberto Bombassei e Isabella Seragnoli il 5% a testa, Giuseppe Sciarrone
l’1,5%. Dal giro sarebbe emerso da parte dei soci finanziari e di Sncf la volontà di procedere al più presto a
un ricambio al timone con l’arrivo di un nuovo ad: la ricerca sarebbe in corso anche con l’ausilio di un
cacciatore di teste. Sembra però che Della Valle e Montezemolo non ritengano questa una priorità rispetto
al rafforzamento patrimoniale e alla manovra sul debito. Gli altri azionisti invece spingono affinché arrivi
un nuovo timoniere al quale subordinano l’adesione all’aumento di capitale il cui ammontare resta
indefinito. L’avvento dell’ad viene considerato la garanzia per l’attuazione di un nuovo piano industriale
che deve poter contare, oltre alla ristrutturazione del debito, anche su interventi delle Autorità sui prezzi e i
certificati bianchi, cioè le agevolazioni sulle tariffe energetiche la cui abolizione da parte del governo ha
acuito la crisi di Italo mandando su tutte le furie Della Valle che proprio per questo ha ritirato
l’endorsement nei confronti del premier.
 Intesa, oltre che azionista, è anche la banca più esposta con 394 milioni e funge da trait-d’union fra gli
altri istituti (Mps, Banco Popolare, Bnp-Bnl) e l’advisor. Dai colloqui in corso, sarebbe emerso che le
banche sono contrarie alla conversione di parte dei crediti in strumenti finanziari partecipativi, ipotesi
inizialmente considerata ma ora accantonata assieme ad un’altra: quella di un write-off, cioè della
cancellazione di una parte dei crediti.
 ANCHE ITALO A 360 ALL’ORA
 Intesa e gli altri creditori sono invece pronti a una rimodulazione delle scadenze delle varie tranche (i
445,7 milioni della garanzia sul leasing scadono a fine 2024) e delle condizioni. Questo potrebbe favorire il
rilancio basato su iniziative nuove di zecca, come il varo della nuova tratta Salerno-Torino.
 Intanto rispetto al Frecciarossa super veloce, ieri Ntv ha comunica che «Italo è progettato per andare a 360
km all’ora e sarà in grado di raggiungere lo stesso tempo di percorrenza tra Milano e Roma nel momento in
cui le autorità competenti consentiranno tali tempi».
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